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portanza della salvaguardia e del-
la valorizzazione del patrimonio 
di conoscenze artigianali e tecni-
che tradizionali dei quali gli edito-
ri e stampatori sono operosi custo-
di. Dopo i ringraziamenti e la breve 
introduzione ai lavori della profes-
soressa Tavoni, nel primo degli in-
terventi in programma, Libri belli 
dentro e fuori, Anna Buoninsegni ha 
ripercorso la vicenda del marchio 
Unaluna, fondato a Milano nel 
1995 da suo marito Alessandro Sar-
tori, dopo la cui scomparsa (nel 
2013) il compito di continuarne la 
storia editoriale è svolto dall’asso-
ciazione “Arte del Libro Unaluna”, 
con sede presso il Liceo Artistico 
“G. Mazzatinti” in Gubbio, partico-
larmente impegnata nella realizza-
zione di laboratori in stretta siner-
gia con gli istituti scolastici supe-
riori. Maria Gioia Tavoni e Barbara 
Sghiavetta hanno quindi brevemen-
te ricapitolato il percorso che le ha 
condotte alla pubblicazione del-
la loro fortunata Guida, tracciando 
le linee di sviluppo futuro dei loro 
viaggi tra la micro-editoria di pre-
gio, con un riferimento specifico 
al contesto europeo. L’intervento 
Il corpo dei libri. Vista, udito, tatto, ol-
fatto e gusto nei piaceri libreschi di Oli-
viero Diliberto, presente nella sua 
nota qualità di bibliofilo, ha con-
dotto i presenti in un’appassionata 
e a tratti curiosa indagine attraver-
so le suggestioni suscitate nei cin-
que sensi dall’oggetto libro. Dopo 
la lettura del contributo Libri di te-
sto per bibliofili affamati preparato 
da Massimo Gatta, impossibilitato 
a partecipare personalmente, Gio-
vanna Cassese, direttrice dell’Acca-
demia di Belle Arti di Napoli, è in-
tervenuta sul tema Caratteri ad arte. 
La tipografia nelle Accademie: un patri-
monio tra passato e futuro, evidenzian-
do le criticità attualmente in essere 

luogo venerdì 16 e sabato 17 otto-
bre 2015. Animato dalle “tre donne 
del libro” (Maria Gioia Tavoni per la 
direzione scientifica, Anna Buonin-
segni e Barbara Sghiavetta per il co-
ordinamento generale) – come sim-
paticamente definite dai presenti – 
l’evento ha rappresentato la prima 
occasione di incontro in tempi re-
centi tra gli esponenti della micro-
editoria di qualità e gli studiosi, gli 
appassionati del libro tipografico 
e – elemento niente affatto sconta-
to – una nutrita rappresentanza di 
giovani studenti (auspicabilmente 
futuri “bibliofili affamati”), i quali 
si sono mostrati estremamente cu-
riosi e interessati alle caratteristiche 
dei libri realizzati con le tecniche 
della stampa manuale.
La mattinata di giovedì è stata aper-
ta dal saluto di Filippo Maria Stira-
ti, sindaco di Gubbio, il quale nel ri-
volgersi al numeroso pubblico non 
ha mancato di sottolineare l’im-

Un avvenimento di notevole rile-
vanza per il mondo della stampa 
manuale e di pregio in Italia – non-
ché una scommessa audace, vin-
ta grazie alla caparbietà delle idea-
trici e organizzatrici – ha visto riu-
niti per due giorni a Gubbio, nella 
suggestiva cornice della Biblioteca 
Sperelliana, gli editori e gli stampa-
tori manuali italiani, insieme a nu-
merosi amanti del libro tradiziona-
le, bibliotecari, docenti, giornalisti, 
politici, esperti e soggetti coinvol-
ti in progetti di ricerca nel settore, 
convenuti per il “Forum dei Biblio-
fili affamati 2015”. Ideato con in-
traprendente entusiasmo da Anna 
Buoninsegni, sulla scia dell’eco su-
scitata dalla Guida per Bibliofili affa-
mati (Edizioni Pendragon) pubbli-
cata l’anno scorso da Maria Gioia 
Tavoni e Barbara Sghiavetta, la ma-
nifestazione – dedicata ad Aldo Ma-
nuzio in occasione del quinto cen-
tenario della scomparsa – ha avuto 
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nel panorama della formazione ar-
tistica sia a seguito delle riforme in-
tervenute sia dell’estrema scarsità 
di risorse. Nella successiva relazio-
ne L’appetito vien studiando: stampa 
manuale nell’Università, Paolo Tinti, 
tramite l’illustrazione della map-
pa e della storia degli insegnamen-
ti dell’arte tipografica in ambito ac-
cademico in Europa, ha offerto ai 
presenti il quadro di una situazio-
ne purtroppo poco felice (con l’ec-
cezione della Gran Bretagna), spe-
cialmente se confrontata con quella 
– decisamente più florida – presen-
te negli Stati Uniti. L’intervento 
conclusivo di Mercedes López Suá-
rez dell’Università Complutense di  
Madrid Esportare la Guida in Spagna 
si è concentrato sulle possibilità di 
rivitalizzazione della stampa tradi-
zionale, come pure della ricerca e 
degli studi in tale ambito, nella pro-
spettiva europea, a partire dal con-
fronto tra le produzioni, gli attori e 
i fruitori in Italia e in Spagna.
Il “Premio alla rivoluzione” che il 
sindaco di Gubbio ha poi conferi-
to a Vittorio Sgarbi ha rappresen-
tato l’occasione per sottolineare 
l’aspetto rivoluzionario di un’atti-
vità – quella degli editori e tipogra-
fi – dall’indubbia valenza tradizio-
nale, ma non meramente conserva-
trice. Il premiato, nell’invitare alla 
“resistenza culturale” tutti i pre-
senti, si è compiaciuto soprattutto 
nel vedere riconosciuta la sua natu-
ra “rivoluzionaria”, non senza tace-
re i propri aspetti anche più provo-
catori, dichiarati come funzionali 
alla forza del messaggio da veico-
lare. Sgarbi ha insistito in modo 
particolare sul termine “affamati”, 
secondo lui plasticamente appro-
priato per definire l’impulso fon-
damentale che anima gli editori, gli 
stampatori e gli appassionati frui-
tori dell’oggetto libro.

Alla premiazione ha fatto seguito 
l’inaugurazione della mostra collet-
tiva allestita al piano superiore della 
Biblioteca, nella quale ciascun edi-
tore o stampatore del Forum (non-
ché presente nella Guida) era rappre-
sentato da due edizioni. La possibi-
lità di ammirare simultaneamente 
tante realizzazioni con carattere di 
peculiare creatività, tutte però sem-
pre nel solco della stampa tradizio-
nale, ha consentito non solo di co-
gliere con una prospettiva presso-
ché esaustiva del panorama italiano 
le analogie e le specificità di ogni 
gusto produttivo, ma anche di ap-
prezzarne in dettaglio scelte e solu-
zioni tipografiche.
Nel pomeriggio ha avuto luogo la 
tavola rotonda, moderata da Bar-
bara Sghiavetta, cui hanno preso 
parte André Beuchat (Atelier Alma 
Charta), Enrico Tallone (Alberto 
Tallone Editore), Alessandro Co-
rubolo (Chimerea Officina), Maria 
Pina Bentivenga (InSigna), Lucio 
Passerini (Edizioni Il Buon Tem-
po), Giovanni Turria (Officina Arte 
Contemporanea) e Anna Buonin-
segni (Arte del Libro Unaluna). Dal 
dibattito è emersa la necessità im-
perativa di sottrarre all’oblio i sape-
ri del libro, tutelando in primo luo-
go l’attività di tutti i soggetti della 
filiera produttiva. Gli interventi del 
pubblico sono stati essenzialmente 
focalizzati sul tema dell’educazio-
ne e formazione alla professione e 
sulle prospettive del mercato, sia 
del lavoro sia delle realizzazioni ti-
pografiche. Nell’auspicare la rein-
troduzione della stampa manuale 
nelle scuole, infatti, i partecipanti 
non hanno nascosto le problemati-
che derivanti dall’alimentazione di 
attese lavorative dalle ricadute in-
certe, stante la presente situazione.
Terminata la tavola rotonda, i pre-
senti hanno discusso e successiva-

mente approvato all’unanimità il 
documento programmatico del Fo-
rum, il “Manifesto dei Bibliofili af-
famati”, con l’intento di inoltrarlo 
alle competenti autorità, prima tra 
le quali il ministro dei Beni e del-
le attività culturali e del turismo. I 
partecipanti hanno anche stabilito 
di elaborare e realizzare una rete di 
informazioni, quale efficace stru-
mento operativo della condivisione 
di intenti, proposte, progetti.
La mattina di sabato ha visto la si-
gnificativa presenza dell’onorevo-
le Walter Verini, il quale non solo 
ha accettato volentieri di farsi lato-
re del Manifesto e dei suoi contenu-
ti nelle sedi istituzionali, prima tra 
le quali il Ministero dei Beni e delle 
attività culturali e del turismo, ma 
ha suggerito ai presenti di coinvol-
gere anche i ministeri dell’Istruzio-
ne e delle Attività produttive, al fine 
di attuare un incisivo circuito di va-
lore. A tale riguardo l’onorevole Ve-
rini ha auspicato la realizzazione, in 
tempi brevi, di incontri tra esponen-
ti del Forum e suddetti ministeri, al 
fine di verificare le modalità per la 
realizzazione delle auspicate siner-
gie per il rilancio e la tutela dell’arti-
gianato in campo editoriale.
Con la dimostrazione di fabbricazio-
ne della carta da parte del maestro 
cartaio Mario Cini, di stampa manua-
le a cura dei ragazzi dell’Accademia di 
Belle Arti di Urbino guidati dal do-
cente Giovanni Turria, e di calligra-
fia e arte della miniatura eseguita da 
Antonella Ratto, Giulia e Letizia Pedi-
ni, il Forum si è avviato alla conclusio-
ne, non prima della foto di gruppo a 
suggello dell’evento che ha indubbia-
mente catalizzato validi fermenti po-
sitivi e propositivi per il presente e il 
futuro dell’Arte nera nel Paese.
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